
<https://www.levetrinedellacampania.it/wp-login.php?action=rp&key=IEyTuMSKtK7vin8jMTvc&login=Redazione>

https://www.levetrinedellacampania.it/wp-login.php

[bookmark: _GoBack]INDENNITA’ 600 EURO: DA DOMANI 1 APRILE E’ POSSIBILE

31 marzo 2020 ora 17,10



[image: 📢]Vi comunico che dal 1° aprile è possibile presentare domanda per il bonus di 600 € del decreto cura italia .
[image: 📌]vi ricordiamo la lista dei beneficiari 
[image: ➡️]liberi professionisti con partita IVA attiva alla data del 23 febbraio 2020;
[image: ➡️]collaboratori coordinati e continuativi con rapporto attivo al 23 febbraio 2020.;
[image: ➡️]Autonomi iscritti alle gestioni speciali dell’Ago(artigiani commercianti e coltivatori diretti che non sono iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria ad esclusione della Gestione separata INPS;
[image: ➡️]soci di società di persone o di capitali se singolarmente iscritti alle gestioni dell’INPS ivi compresi gli agenti di commercio;
[image: ➡️]Stagionali del turismo e degli stabilimenti termali;
[image: 📍]inoltre è possibile sempre dal 1° aprile presentare domanda per il #Bonus #professionisti e #autonomi iscritti a #Casse #private
per ulteriori informazioni contattaci al 331\3827624



EMERGENZA CORONAVIRUS IN CAMPANIA: “DA DOMANI TEST RAPIDI SU OPERATORI SANITARI”.

30 marzo 2020  ora 20,15



Redazione Avellino Tv7 - Da domani al via in Campania i test rapidi sugli operatori della sanita'. Lo rende noto l'Unita' di crisi regionale. In prima battuta saranno eseguiti su medici e infermieri dei percorsi Covid e del 118. Subito dopo anche per i pazienti in pronto soccorso, emergenza/urgenza, e per le attivita' ambulatoriali indifferibili come Dialisi, Oncologia e Radioterapia. In entrambi gli ambiti, chi e' positivo al test rapido sara' sottoposto a tampone. La fase di ampliamento del target prevede anche l'esecuzione del test rapido agli operatori esposti nei servizi sanitari di base e i pazienti sintomatici domiciliari. 


EMERGENZA CORONAVIRUS, MARINELLI (CONFESERCENTI AVELLINO): “I FONDI DELLA CAMERA DI COOMERCIO PER VINITALY SIANO DESTINATI AI COMMERCIANTI”

29 marzo 2020  ora 12,15


Redazione Avellino Tv7 - I fondi stanziati dalla Camera di Commercio per Vinitaly siano destinati ai commercianti irpini. 
E’ quanto sostiene Giuseppe Marinelli, presidente della Confesercenti provinciale di Avellino, rivolgendo l’invito all’ente camerale di aiutare il commercio in Irpinia utilizzando quelle somme destinate a sostenere l’attività delle aziende irpine del settore vinicolo.
“Senza adeguate misure di sostegno delle istituzioni, molte attività commerciali rischiano di chiudere definitivamente i battenti, a causa degli effetti determinati dall’emergenza Coronavirus. 
Per cominciare, quindi, proponiamo che le somme, circa 1 milione di euro, stanziate dalla Camera di Commercio per la partecipazione a Vinitaly, vengano utilizzate per la costituzione di un fondo di garanzia, per la rinegoziazione dei canoni di fitto dei negozi”. 
Ci sono priorità, adesso, rispetto alle quali il sostanzioso contributo destinato ad aziende vinicole, per sostenere il marchio del vino irpino, passano in secondo piano.
Anche perchè le aziende del vino godono di migliore salute rispetto a quelle del commercio, praticamente in ginocchio in questo particolare momento.
Giuseppe Marinelli, aggiunge: “Tra i principali problemi che gli esercenti sono costretti ad affrontare – prosegue il rappresentante dell’associazione di categoria – c’è infatti quello dei costi relativi alla locazione degli immobili, che in assenza di introiti diventa una difficoltà insormontabile. Il governo ha riconosciuto solo ad alcune categorie di imprese un credito d’imposta nella misura del 60 per cento dell’ammontare del canone di locazione relativo al mese di marzo 2020, e limitatamente agli immobili rientranti nella categoria catastale C/1.
La Confesercenti, quindi, si sta adoperando per chiedere l’estensione di tale istituto per un periodo più lungo e ad altre categorie di imprese e catastali. In attesa di nuovi provvedimenti, abbiamo predisposto una lettera-tipo, che il titolare dell’esercizio condotto in locazione di immobile o in affitto d’azienda potrà eventualmente utilizzare, per chiedere al locatore la sospensione del pagamento del canone.
La lettera vale anche a richiedere la disponibilità del proprietario dei locali alla rinegoziazione del canone, alla luce della difficile situazione che si è creata, finalizzata al superamento senza “strappi” del gravissimo periodo di crisi in atto”.

EMERGENZA CORONAVIRUS CAMPANIA: NUOVA LIMITAZIONE PER LE ATTIVITA’ COMMERCIALI.

29 marzo 2020  ora 12,04



Redazione Avellino Tv7 - Con decorrenza immediata e fino al 14 aprile 2020, ferme restando le misure statali e regionali vigenti, con riferimento al territorio regionale della Campania sono adottate le seguenti, ulteriori misure:
a) sono ulteriormente sospesi le attività e i servizi di ristorazione, fra cui pub, bar, gastronomie, ristoranti, pizzerie, gelaterie, pasticcerie, anche con riferimento alla consegna a domicilio;
b) i supermercati e gli altri esercizi di vendita di beni di prima necessità possono effettuare consegne a domicilio soltanto di prodotti confezionati e da parte di personale protetto con appositi DPI (Dispositivi di Protezione Individuale);
c) è vietato lo svolgimento di fiere e mercati per la vendita al dettaglio, anche relativi ai generi alimentari. Sono esclusi dal divieto i negozi che si trovano nelle aree mercatali.

Lo prevede un’ordinanza del Governatore De Luca.


La Confesercenti costituisce sistema di rappresentanza generale delle imprese e degli imprenditori, dei lavoratori autonomi, con particolare riferimento al settore del commercio, del turismo e dei servizi. 
La sede riservata alle imprese e ubicata ad Avellino al Viale Italia 53 mentre la sede dedicata al caaf e patronato è ubicata sempre in Avellino alla via Lenzi 36 
Ecco alcuni dei servizi che  effettuiamo: 
· Contabilità alle imprese 
· Invio pratiche alla Camera di Commercio 
· Visure Camerali, Cerved e Cribis 
· Accesso al credito agevolato con garanzia del consorzio di Confesercenti 
· Richiesta fondi europei per avvio ed incremento attività 
· Consulenza formativa creditizia ed assicurativa 
· Corsi per alimentaristi ed agenti di commercio 
· Certificazione e testo unico sicurezza sui luoghi di lavoro dlgs81/08 
· Conciliazioni sindacali 
· Rilascio firma digitale e pec 
· Ricorsi tributari 
· Convenzioni bancarie assicurative e notarili 
· Invio pratiche INPS 
· Servizi di Caaf 
· Servizi di Patronato 
· Naspi 
· Modello 730 
· Isee 
· Estratti contributivi 
· Pensioni Estere 
· Legge 104/92 
  
  
  
Confesercenti Avellino
Viale Italia 53 
83100 Avellino 
Tel. 0825 679256 
Cell. 393 9202600 
 





La spesa solidale di Antico Panificio Melillo
„
Panificio Melillo il forno che regala ogni sera il pane ai bisognosi
Bellissima iniziativa quella di un panificio di Avellino che ogni notte mette a disposizione dei più bisognosi il pane che rimane invenduto


ANTICO PANIFICIO MELILLI, OGNI SERA REGALA PANE AI BISOGNOSI

27 marzo 2020  ora 12,30


Redazione Avellino Tv7  - Bellissima iniziativa quella di un panificio  di Avellino, che dopo le tante iniziative di solidarietà, in questo periodo di emergenza mondiale regala pane ai bisognosi.
Rosalba Melillo, titolare di Antico panificio Melillo (Piazza Libertà) ha lanciato una bella iniziativa di solidarietà che speriamo possa essere raccolta da tutti i forni d'Italia.
Dalle 19.00 pane, panini, focacce e altri prodotti invenduti durante la giornata vengono messi a disposizione delle persone bisognose. I prodotti vengono lasciati ogni sera, all'esterno dell'esercizio commerciale, dentro delle buste, evitando così di gettarli. Alimenti indispensabili a chi, per motivi economici, non può permettersi di acquistarli in un periodo drammatico come quello del Covid-19. 
"Dopo le ore 19.00 l'Antico Panificio Melillo - scrive Rosalba - ha il piacere di donare a chi in questo momento sta, attraversando delle difficoltà, del pane, o panini, o invenduti freschi della giornata che porrà in una sacca davanti alla porta del panificio. Chiunque può prendere la quantita  che vuole. Stiamo vicini anche così, sperando di ritornare presto alla normalità per il bene di tutti". 
La spesa solidale di Antico Panificio Melillo

“Un gesto semplice ma concreto, quello della signora Rosalba che sicuramente non mancherà di aiutare molte persone senza lavoro, perché un pezzo di pane non dovrebbe mai mancare sulla tavola di nessuno. “




Emergenza ospedaliera in Irpinia: De Luca potenzia Avellino, i presìdi Asl e riapre Bisaccia
EMERGENZA CORONAVIRUS, LA REGIONE CAMPANIA POTENZIA L’OSPEDALE DI AVELLINO, I PRESIDI ASL E RIAPRE L’OSPEDALE DI BISACCIA

20 marzo 2020 ora 18,08

Redazione Avellino  Tv7  - Il Governatore della Campania, Vincenzo De Luca potenzia l’Ospedale di Avellino, i presìdi Asl e riapre l’Ospedale di Bisaccia per fronteggiare l’Emergenza ospedaliera in Irpinia. Lo ha annunciato con una nota diffusa dall’Unità di Crisi della Regione Campania nel primo pomeriggio.
«STRUMENTI E POSTI LETTO PER FRONTEGGIARE L’EMERGENZA OSPEDALIERA IN IRPINIA». Il Presidente della Regione Campania ha dato «disposizione all’Unità di Crisi della Regione di considerare attualmente una priorità assoluta sul piano regionale gli interventi per le forniture all’ospedale Moscati di Avellino», si legge nel comunicato. «Oltre agli invii già effettuati, in giornata l’ospedale sarà dotato di altre tre ventilatori polmonari mobili per la terapia intensiva e sub-intensiva», mentre, dalla prossima settimana saranno consegnati anche quelli ‘fissi’ al presidio di Avellino». Analoghe disposizioni per i dispositivi di protezione individuale, aggiunge l’Unità di Crisi. Per quanto riguarda l’ospedale di Ariano Irpino, «sono già attivi da oggi 7 posti letto di terapia intensiva e altri 15 saranno pronti dalla settimana prossima, con l’arrivo dei ventilatori polmonari. Complessivamente si arriverà, a conclusione dei lavori in corso a 32 posti di degenza Covid-19». Contestualmente, «presso l’ospedale di Sant’Angelo dei Lombardi saranno disponibili altri 8 posti di terapia intensiva, così come è già previsto l’ampliamento dei posti letto nel presidio di Bisaccia». L’Unità di Crisi, si conclude il comunicato, continua a seguire con grande attenzione tutte le situazioni di criticità» con  l’obiettivo di «arrivare alla normalizzazione nel più breve tempo possibile».​
COVID-19, INTERVENTI SU “MOSCATI” E ARIANO IRPINO DOPO ANALISI DELLE CARENZE RISCONTRATE NEGLI ULTIMI GIORNI. Il potenziamento dell’intero sistema ospedaliero, con particolare riguarda ad Avellino e Ariano in sofferenza, scaturiscono dalla verifica aperta dal Governatore nella giornata di giovedì 19 marzo, quando si è valutato necessario l’arrivo anche di nuovo personale. Il presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, aveva chiesto «un intervento di estrema urgenza» per l’ospedale San Giuseppe Moscati di Avellino e per il presidio ospedaliero Sant’Ottone Frangipane di Ariano Irpino, alla luce dell’escalation di casi positivi registrati negli ultimi giorni. «Si registrano inaccettabili attese per le ambulanze al Moscati e gravi difficoltà al presidio di Ariano Irpino», aveva affermato De Luca. «È stato disposto un intervento ad horas per affrontare e risolvere ogni criticità esistente e per l’assunzione di nuovo personale con immediata verifica sull’organizzazione dei servizi». La comunicazione di oggi concretizza quella prima comunicazione.
IL PRESIDIO ASL DI GUGLIELMO DI BISACCIA RECUPERA LA FUNZIONE OSPEDALIERA INTERROTTA OTTO ANNI FA.  Il Sindaco aveva spiegato ai tecnici dell’Asl nei giorni scorsi che il presidio Di Guglielmo di Bisaccia (oggi Struttura Polifunzionale della Salute) è pronto a riaprire l’ospedale. Le nuove disposizioni del Presidente della Regione Campania raccolgono quella disponibilità. Il Sindaco Marcello Arminio aveva spiegato che «l’ospedale Di Guglielmo è una struttura pronta per l’Irpinia intera, disponibile a soddisfare le esigenze di una emergenza che richiede soluzioni concrete e di immediata eseguibilità». Ora potrà farlo.


EMERGENZA CORONAVIRUS,  DE MATTEIS  DONA  4  VENTILATORI  ALL’OSPEDALE  DI  ARIANO

20 marzo 2020 ora 12,05

Redazione Avellino Tv7 - L’ASL di Avellino comunica che, dopo aver attivato n. 7 posti letto di Terapia Intensiva COVID 19 presso il P.O. “Frangipane” di Ariano Irpino con il ricovero di un primo paziente nella giornata di ieri, è stata attivata presso l’Ospedale di Ariano Irpino un’Area COVID 19 medica non intensiva, dotata di n. 32 posti letto già attivi dalla data odierna.
Per fra fronte all’Emergenza, inoltre, verrà utilizzato il personale medico e sanitario impiegato nei reparti di Lungodegenza, Medicina Generale e Neurologia, nei quali i ricoveri sono sospesi. Ai pazienti Covid verrà garantito un percorso riservato di accesso e un’Area dedicata per fra fronte al mutato contesto epidemiologico e sanitario, legato all’Emergenza COVID 19, che vede nel P.O. di Ariano un punto nevralgico di diagnosi e cura in Irpinia. L’Azienda Sanitaria Locale rivolge un particolare plauso e ringraziamento a tutto il personale sanitario, tecnico e amministrativo che in queste ore sta lavorando affinché il P.O. venga attrezzato al meglio per far fronte all’Emergenza COVID 19.
Inoltre, l’ASL di Avellino vuole esprimere il proprio ringraziamento nei confronti della De Matteis Agroalimentare SPA che ha deciso di donare una cospicua somma di denaro, che ha consentito all’Azienda di acquistare n. 4 ventilatori polmonari per il P.O. “Frangipane” di Ariano Irpino. I dispositivi verranno consegnati all’U.O.C. Anestesia e Rianimazione del Presidio Ospedaliero nei primi giorni della settimana prossima


Redazione Avellino Tv7 - L’ASL di Avellino vuole esprimere il proprio ringraziamento nei confronti della De Matteis Agroalimentare SPA che ha deciso di donare una cospicua somma di denaro, che ha consentito all’Azienda di acquistare n. 4 ventilatori polmonari per il P.O. “Frangipane” di Ariano Irpino. I dispositivi verranno consegnati all’U.O.C. Anestesia e Rianimazione del Presidio Ospedaliero nei primi giorni della settimana prossima. 


Inizio conversazione in chat
mar 17:41
MARTEDÌ 17 MARZO 2020 15.21.38 Cura Italia: Confimprenditori, governo offende partite Iva = AGI0826 3 ECO 0 R01 / Cura Italia: Confimprenditori, governo offende partite Iva = (AGI) - Roma, 17 mar. - "Il decreto 'Cura Italia' offende le partite iva. Si tratta infatti di cinque milioni di persone che in questi anni hanno tirato la baracca senza nessun ammortizzatore sociale, permettendo allo Stato di andare avanti, a cui oggi viene riconosciuto un valore pari a soltanto 600 euro un tantum": lo afferma il vicepresidente di Confimprenditori, Gerardo Santoli. Inoltre, il ministro Gualtieri ha fatto sapere che il bonus potra' essere richiesto all'Inps da chi ne ha effettivamente bisogno e ha invitato chi ha meno problemi di liquidita' di non richiederlo. "Stia tranquillo signor ministro - aggiunge Santoli - noi ne faremo volentieri a meno. Si tenga pure i nostri 600 euro e li utilizzi per reperire i presidi sanitari e medico-chirurgici che occorrono per questa emergenza, magari evitando di requisire i beni mobili e le proprieta' private cosi' come previsto ancora una volta nel vostro bel decreto", conclude riferendosi alla norma che prevede che fino al 31 luglio 2020, la Protezione Civile possa autorizzare la requisizione in uso o in proprieta' di beni mobili di qualsiasi genere occorrenti per fronteggiare l'emergenza sanitaria. (AGI)Ila 171520 MAR 20 NNNN
mer 14:45




mer 18:53
Coronavirus, didattica a distanza. Sindacati chiedono ritiro nota Ministero: modalità illegittime e inapplicabili http://www.orizzontescuola.it/coronavirus-didattica-a-distanza-sindacati-chiedono-ritiro-nota-ministero-modalita-illegittime-e-inapplicabili/#.XnIVzjvXzlU.whatsapp

Coronavirus, didattica a distanza. Sindacati chiedono ritiro nota Ministero: modalità illegittime e inapplicabili
comunicato unitario FLCGIL, CISL, UIL, SNALS e GILDA: richiesta ritiro nota prot.388 del 17/3/2020 “Emergenza sanitaria di nuovo Coronavirus. Prime
orizzontescuola.it



Coronavirus Campania, arriva l’Esercito: De Luca telefona a Conte https://napoli.fanpage.it/coronavirus-campania-arriva-lesercito-de-luca-telefona-a-conte/?ref=wha

Coronavirus Campania, arriva l’Esercito: De Luca telefona a Conte
Emergenza coronavirus, arriva l’esercito in Campania. Lo ha comunicato la Regione, con una nota del presidente Vincenzo De Luca dopo un colloquio...
napoli.fanpage.it



mer 22:58
https://www.tecnicadellascuola.it/maturita-azzolina-ecco-cosa-ho-in-mente

Maturità, Azzolina: "Ecco cosa ho in mente" - Tecnica della Scuola
Lunga intervista a La 7 per la ministra dell'Istruzione, Lucia Azzolina. Diversi gli argomenti trattati, dal possibile allungamento dell'anno scolastico fino alla didattica a distanza, passando per la maturità.
tecnicadellascuola.it



08:57
https://www.facebook.com/100000152409726/posts/3353989121282802/

Coronavirus, Conte: «Blocco totale e scuole chiuse saranno prorogati, è inevitabile»
Il premier: pronti a liberare decine di miliardi di investimenti pubblici. L’ipotesi di estendere lo scudo del Golden power
corriere.it



10:35
https://www.repubblica.it/oncologia/oncoitalia/2019/09/20/news/melanoma_l_italiano_paolo_ascierto_ai_vertici_mondiali_nella_ricerca-236477891/?refresh_ce

Melanoma, l'italiano Paolo Ascierto ai vertici mondiali nella ricerca
A decretarlo è la classifica Expertscape ideata da ricercatori dell’Università del North Carolina, che tiene conto dei risultati
repubblica.it



https://napoli.zon.it/coronavirus-buone-notizie-la-cura-napoletana-funziona-migliorano-5-su-10/

Coronavirus buone notizie: la cura napoletana funziona, migliorano 5 su 10 - Napoli ZON
Coronavirus, arrivano buone notizie: la cura napoletana funziona, migliorano le condizioni di salute di 5 pazienti su 10 a cui è stato somministrato...
napoli.zon.it

 
CORONAVIRUS,  DE LUCA STRIGLIA  PIZZUTI E MORGANTE : “INACCETTABILE LE  GRAVI  DIFFICOLTA’ Al FRANGIPANE  E  LE  ATTESE  AL  MOSCATI”

19 marzo 2020 ora 18,05


Redazione Avellino Tv7  - Vincenzo De Luca Presidente della Regione Campania è furioso per quello che sta accadendo al Frangipane a al Moscati. Le  gravi difficoltà dell’Ospedale di Ariano Irpino e le attese di questi giorni delle ambulanze ad Avellino. E’ stato disposto un intervento ad horas per affrontare e risolvere ogni criticità esistente e per l’assunzione di nuovo personale con immediata verifica sull’organizzazione dei servizi.

Di seguito riporto integralmente il comunicato del Presidente De Luca:

"Ho chiesto un intervento di estrema urgenza per l'ospedale Moscati di Avellino e per l'ospedale di Ariano Irpino. Si registrano inaccettabili attese per le ambulanze al Moscati e gravi difficoltà al presidio di Ariano Irpino. È stato disposto un intervento ad horas per affrontare e risolvere ogni criticità esistente e per l'assunzione di nuovo personale con immediata verifica sull'organizzazione dei servizi."




EMERGENZA CORONAVIRUS, CONTE: “BLOCCO TOTALE E CHIUSURA DELLE  SCUOLE SARANNO PROROGATE.  TUTELA  PER  LE  AZIENDE  STRATEGICHE”
19 marzo 2020 ora  8,06


Redazione Avellino Tv7  ( dal Corriere della Sera )  - Primo concetto: «Abbiamo evitato il collasso del sistema, le misure restrittive stanno funzionando, ed è ovvio che quando raggiungeremo un picco e il contagio comincerà a decrescere, almeno in percentuale, speriamo fra qualche giorno, non potremo tornare subito alla vita di prima. Al momento non è ragionevole dire di più, ma è chiaro che i provvedimenti che abbiamo preso, sia quello che ha chiuso molto delle attività aziendali e individuali del Paese, sia quello che riguarda la scuola, non potranno che essere prorogati alla scadenza».
Secondo concetto: «Bisogna usare il buonsenso e agire tutti con la massima consapevolezza, le sanzioni penali per chi trasgredisce ci sono e verranno applicate in modo severo e sono d’accordo con quei sindaci che hanno chiuso anche le ville e i parchi, una cosa è fare attività sportiva un’altra è trasformare i luoghi pubblici in punti di assembramento, cosa inammissibile. Al momento non sono previste altre misure restrittive di largo respiro, ma se non saranno rispettati i divieti dovremo agire». 
Giuseppe Conte ha appena finito a Palazzo Chigi una riunione con gli altri ministri, alcuni si sono collegati in videoconferenza, tutti quelli presenti, compreso lui, indossavano mascherina e guanti. Prima di affrontare un’altra riunione con gli enti locali, rilascia al Corriere alcune considerazioni per fare il punto: «Noi siamo più che soddisfatti di tutti i passi compiuti sino ad ora, passi che si sono ispirati ad almeno quattro principi: trasparenza, perché non nascondiamo nulla ai cittadini, e chi lo fa in altri Paesi rischia di pentirsene amaramente; massimo rigore, perché non abbiamo sottovalutato nulla e assunto sempre gli scenari peggiori come indicatori; adeguatezza delle misure e infine proporzionalità, senza la quale gli italiani, abituati ad un grande individualismo e a radicate libertà civili, non avrebbero retto, visto che non siamo in Cina e non viviamo in uno Stato centralizzato».
Di sicuro, anche per le scuole, come per la trasformazione di un intero Paese in una «zona rossa», nei prossimi giorni prenderemo le scelte adeguate in base ai principi sopra esposti e come sempre sarà «determinante il parere degli scienziati, i migliori sul mercato e di cui ci stiamo avvalendo, visto che non rincorriamo i sondaggi ma abbiamo in qualche modo, doverosamente, ceduto il passo alla comunità scientifica, che in alcuni momenti della storia può anche guidare le decisioni politiche».
La riunione con i ministri e alcuni capi delegazione è stata fatta per attuare nel più breve tempo possibile le misure dell’ultimo decreto, quei 25 miliardi di euro che in parte vanno al settore sanitario in parte a quello del mondo del lavoro, per puntellare sia il sistema ospedaliero che produttivo e che a quanto pare sarà seguito da almeno un altro decreto economico ad aprile. Ma il capo del governo rivela anche che è in dirittura d’arrivo — «penso fra due settimane saremo pronti per firmarlo» — anche un altro decreto, quella leva di politica economica interna che nessuna iniezione di liquidità può sostituire e che per decenni è stato il tallone d’Achille della crescita italiana. E anticipa: «Ci stiamo lavorando giorno e notte nonostante l’emergenza, sarà un’opera di sblocco di investimenti pubblici mai vista prima, per alcune decine di miliardi di euro, basti pensare a quello che hanno al momento bloccato due stazioni appaltanti come Anas e Rfi, non so dire al momento se saranno 50 o 70 o 100 miliardi di euro, ma di sicuro sarà il più grande provvedimento degli ultimi decenni in termini di semplificazione delle procedure e degli investimenti, una cosa che nessuno ha mai realizzato prima e di cui l’Italia ha un bisogno quasi disperato, oggi più che mai per immaginare almeno una ripresa robusta dopo la crisi da coronavirus, e per trasformare questa crisi in una virtù. Sarà la migliore reazione possibile che potremo dare ai mercati, un’accelerazione mai vista prima negli investimenti pubblici, un provvedimento molto forte su cui spero ci sarà la larga convergenza di tutte le forze politiche».
Il presidente del Consiglio commenta e conferma le indiscrezioni circolate in giornata: fra il Dis, il coordinamento dei nostri apparati di sicurezza, il Mef e il suo ufficio, sta prendendo corpo realmente la possibilità di modificare la legislazione attuale in termine di golden power, il potere che ha lo Stato di bloccare alcuni investimenti esteri se vanno ad attaccare asset industriali o aziendali del Paese considerati strategici.
L’ipotesi sul tavolo è quella di considerare strategiche tutte le aziende quotate alla Borsa di Milano, comprese le banche e gli istituti finanziari: «Stiamo studiando il provvedimento, di sicuro non consentiremo a nessuno di approfittare di un momento di debolezza del nostro Paese», risponde Conte assicurando che anche in questo settore l’esecutivo è pronto a prendere misure estreme.



Maturità, Azzolina: “Ecco cosa ho in mente”
AZZOLINA PER LA MATURITA’ DECIDEREMO QUANDO LE SCUOLE  SI  RIAPRIRANNO
18 marzo 2020 ora 21,30


Redazione Avellino Tv7  -  Nella giornata di ieri lunga intervista a La 7 per la ministra dell’Istruzione, Lucia Azzolina. Diversi gli argomenti trattati, dal possibile allungamento dell’anno scolastico fino alla didattica a distanza, passando per la maturità. Proprio su questo argomento la ministra è chiara: “L’esame di stato è uno degli aspetti più delicati. Io sto prospettando al ministero dell’Istruzione diversi scenari in base a quando le scuole si riapriranno l’esame sarà serio ma terrà in considerazione il momento di emergenza che stiamo vivendo, nelle prossime settimane daremo informazioni. Sarà tarato sulla base degli apprendimenti che gli studenti avranno raggiunto”.


Federica Pagliu

La laurea al tempo del Coronavirus, l’irpina Federica Pagliuca diventa dottoressa su Skype

Federica Pagliuca di Aiello Del Sabato si è laureata in farmacia, mediante una videochiamata in diretta streaming con l’università di Urbino, dal comune di Aiello. A causa dei divieti imposti dal decreto ministeriale per l’emergenza Coronavirus, Federica non si è potuta recare nella sua università di Urbino, che è in una zona rossa. Nonostante questo impedimento ha potuto discutere la tesi via internet dalla sala consiliare del comune di Aiello. L’unico modo per laurearsi era proprio quello di collegarsi da una sede istituzionale e, grazie alla disponibilità del sindaco ErnestoUrciuoli e del vicesindaco Sebastiano Gaeta, il sogno di Federica si è realizzato. Sono state rispettate rigorosamente tutte le misure di sicurezza con un ristretto numero di familiari presenti , tutti a debita distanza. Auguri

Ha discusso la sua tesi di laurea nell’ufficio del sindaco di Aiello del Sabato mentre era in videoconferenza con l’Università di Urbino. Così Federica Pagliuca – originaria proprio del comune irpino – ha “gabbato” il coronavirus ed ha conseguito la laurea in Farmacia. Alla giovane gli auguri – a nome di tutta l’amministrazione comunale – del vicesindaco Sebastiano Gaeta
AGI. Una seduta di laurea affollatissima, con piu’ di mille persone ad assistere, ma ognuno a casa propria, grazie a una connessione internet e alle tante risorse dei social. Si è laureata così Federica Pagliuca, 25 anni di Aiello del Sabato, da 5 studentessa di Farmacia all’Università di Urbino.
E proprio quando tutto era pronto, la seduta fissata, la tesi consegnata, il coronavirus ha cercato di stravolgere i suoi programmi. “Sulle prime – racconta all’AGI Federica – ho pensato di rimandare tutto, ma poi l’universita’ ha messo a disposizione una nuova piattafotma. Abbiamo anche fatto delle prove e per connettermi senza problemi il comune di Aiello del Sabato, con il vicesindaco Sebastiano Gaeta che mi ha messo a disposizione la sua linea internet. Cosi’ c’e’ stata anche un po’ di solennita’ in questa seduta“.
A fine discussione, il professore relatore ha rassicurato i neo dottori, non erano soli perche’ grazie alla condivisione su Youtube piu’ di un migliaio di persone avevano assistito alla diretta. “E’ stata una sensazione strana – confessa Federica – tutto preparato all’ultimo minuto, con la corona d’allora recuperata da una vicina che si e’ offerta. Tutti i fiorai sono chiusi e lei ha sacrificato la sua pianta. Le bomboniere preparate in casa e che qui rimarranno, almeno per ora. E anche la torta fatta da mia madre con quel che e’ riuscita a prendere. E poi la festa, anche quella in streaming, con gli amici e i parenti che mi hanno subissato di telefonate. E’ stato bello anche cosi’, non mi sono sentita sola“.
Per il futuro, con una laurea tra le piu’ richieste proprio in questo momento, Federica Pagliuca sta ancora riflettendo. “Se tutto va bene, a giungo dovrebbe esserci l’esame di abilitazione che vorrei fare comunque a Urbino – spiega la neo dottoressa – ma sto pensando anche a un master o valutando altre strade. Vedremo cosa succederà”.
· 




Coronavirus Campania, arriva l’Esercito: De Luca telefona a Conte
CORONAVIRUS: DE LUCA TELEFONA  CONTE, IN CAMPANIA ARRIVA  L’ESERCITO

18 marzo 2020  ora 19,54



Redazione Avellino Tv7  -  Emergenza coronavirus, in Campania arriva l'esercito. Lo ha comunicato la Regione Campania, con una nota ufficiale. Quest'oggi, il Presidente Vincenzo De Luca aveva  avuto un colloquio telefonico con il Presidente del Consiglio Giuseppe Conte, con il Ministro dell'Interno Luciana Lamorgese e il Ministro della Difesa Lorenzo Guerini, nel quale aveva richiesto l'invio dell'esercito in Campania, per contrastare assembramenti e infrazioni alle disposizioni del governo emanate per limitare e contenere la diffusione del Covid-19.

Vi sarà il contributo delle Forze Armate nei controlli per il rispetto delle ordinanze che hanno l'obiettivo del contenimento del contagio da Covid-19, e ciò avverrà nelle aree che di volta in volta verranno individuate e segnalate nella nostra regione. "Sarà un contributo importante, con grande misura ed equilibrio – ha dichiarato De Luca – ma anche con determinazione. Non è possibile estendere il servizio all'intero territorio italiano, ma vi sono aree in cui è necessario dare un segnale di fermezza e anche di repressione rispetto a comportamenti irresponsabili".

CORONAVIRUS: IL SINDACATO CHIEDONO AL MINISTRO AZZOLINI  DI  RIVEDERE  LA  DIDATTICA  A  DISTANZA

18 marzo 2020  ora 14,54


Redazione Avellino Tv7 -  Le Organizzazioni Sindacali ritengono inoltre che la nota non risponda all’attuale configurazione normativa né allo stato di emergenza che stiamo vivendo: in questo momento straordinario in cui il Governo ha decretato la sospensione delle attività didattiche, l’attivazione della didattica a distanza non può limitarsi a replicare contenuti e modalità tipiche di una situazione di normalità.
Quanto a controlli, valutazioni ed esami, andrebbe considerato con la dovuta attenzione che si tratta di attività comportanti per loro natura un carico di stress che nella presente situazione occorrerebbe quanto più possibile attenuare per tutti (alunni, famiglie, docenti, dirigenti).
Le modalità individuate dalla nota come riproduzione in remoto delle attività ordinaria, oltre ad apparire illegittime e inapplicabili, richiedono inoltre, implicitamente ed esplicitamente, che sia i docenti sia gli alunni possano accedere, in modo generalizzato, a connessioni internet con strumenti software e hardware adeguati, cosa che non può certamente darsi per scontata, né il Ministero si è preoccupato di verificare almeno sommariamente la reale disponibilità delle strumentazioni idonee prima di impartire le indicazioni.
Pertanto le sottoscritte Organizzazioni Sindacali chiedono di essere urgentemente convocate per un confronto da svolgersi con modalità on line sulle materie sopra esposte, nella convinzione che l’esigenza attualmente pressante di favorire il massimo di condivisione e cooperazione per reggere efficacemente una situazione di straordinaria emergenza possa essere sostenuta anche attraverso un positivo svolgimento delle relazioni sindacali.
Sarebbe infine quanto mai auspicabile tenere conto dell’impegno già oggi messo in campo da quanti (docenti, ata, educatori, dirigenti, alunni e famiglie) si stanno prodigando, oltre ogni limite e con ogni strumento possibile, per rendere concretamente viva e operante la comunità scolastica in un quadro di così pesanti difficoltà.
Flc CGIL Francesco Sinopoli
CISL Scuola Maddalena Gissi
UIL Scuola Rua Giuseppe Turi
SNALS Confsal Elvira Serafini
GILDA Unams Rino Di Meglio




Il tar dà ragione a De Luca: vietato sport all'aperto
CORONAVIRUS: IL  TAR  DA’ RAGIONE A DE LUCA, LUI  CHIEDE  AIUTO ALL’ESERCITO

18 marzo 2020  ora 12,43


Redazione Avellino Tv7  - Tar della Campania dà ragione al presidente della Regione, Vincenzo De Luca, e conferma il divieto di praticare sport all'aperto da lui stabilito con un'ordinanza emessa nell'ambito delle misure per il contenimento del contagio da coronavirus. Il Tribunale amministrativo regionale, infatti, con il decreto cautelare monocratico depositato oggi, ha respinto l'istanza cautelare di sospensione dell'ordinanza del presidente della Regione del 13 marzo e del successivo chiarimento del 14 marzo, che non consentono, tra l'altro, l'attività sportiva all'aperto ritenendola non compatibile con esigenze sanitarie, perché visto ''il rischio di contagio, ormai gravissimo sull'intero territorio regionale" e "il fatto che dati che pervengono all'Unità di crisi istituita con Decreto del Presidente della Giunta regionale della Campania, n. 45 del 6.3.2020 … dimostrano che, nonostante le misure in precedenza adottate, i numeri di contagio sono in continua e forte crescita nella regione" va data ''prevalenza alle misure approntate per la tutela della salute pubblica''. Il Tar ha fissato la trattazione collegiale per ''la camera di consiglio del 21 aprile 2020''. 

16 marzo 2020  ora 17,43

 Redazione Avellino Tv7 - Coronavirus: per la scuola novità in arrivo. Ad annunciarlo qualche ora fa dalla sua pagina Facebook la ministra dell’Istruzione Lucia Azzolina.
La ministra dell’istruzione ha lavorato con il governo al decreto che è stato  varato da poche ore dal momento che alle ore 10 della giornata odierna si è svolto il Consiglio dei Ministri e poi tra poco  l’ufficialità.
Abbiamo visto come nella bozza del decreto sono previste delle novità per i lavoratori con la quarantena che sarà equiparata alla malattia, o anche il bonus baby sitter per le famiglie e tante altre novità per rendere il più indolore possibile l’emergenza coronavirus, quindi dopo le richieste degli studenti dalla stessa ministra Azzolina arriveranno delle risposte.
Gli studenti tra le altre cose hanno chiesto di promuovere tutti. Vediamo cosa ha detto la ministra e cosa hanno chiesto gli studenti per la scuola e coronavirus.
Coronavirus e scuola: novità annunciate da Azzolina
Coronavirus e scuola: novità sono state annunciate dalla ministra Azzolina e arriveranno con buona probabilità nella giornata odierna dopo il CDM. Intanto sono arrivate anche delle richieste da parte degli studenti specie per quanto concerne la Maturità 2020.
Da due settimane ormai e più nelle prime regioni con contagi da coronavirus la scuola si è riorganizzata con la didattica a distanza e delle soluzioni sono necessarie per andare avanti con l’anno scolastico.
Nella giornata di domenica con un post su Facebook la ministra Azzolina ha annunciato:
“In questi giorni ho lavorato senza sosta al Ministero dell’Istruzione. Come Governo stiamo definendo il nuovo decreto #Coronavirus. Un provvedimento davvero molto atteso e che darà risposte importanti, anche sulla scuola. Non appena le misure saranno approvate spiegherò tutto nel dettaglio, ho intenzione anche di collegarmi in diretta per condividere con voi tutte le novità contenute nel decreto che riguardano la comunità scolastica e che ci aiuteranno ad affrontare questa crisi. Nel frattempo, l’invito è sempre lo stesso: non date retta alle voci e alle ricostruzioni non ufficiali che continuo a leggere anche in queste ore.”
Bisogna attendere quindi che l’ufficialità, tra qualche. Vediamo quali sono le richieste degli studenti per la scuola e affrontare così l’emergenza coronavirus.
Scuola e coronavirus: le richieste degli studenti
Gli studenti per la scuola per affrontare l’emergenza coronavirus hanno fatto delle richieste alla ministra Azzolina.
Il Coordinamento degli Studenti ha fatto delle richieste alla ministra e tra queste l’ammissione di tutti gli studenti, anche quelli che hanno insufficienze, alla Maturità 2020.
Non sappiamo in merito come si comporterà la ministra Azzolina dal momento che già nei giorni scorsi aveva annunciato che non avrebbe concesso il 6 politico.
Tra le altre richieste vi è l’eliminazione degli Invalsi e l’alternanza scuola-lavoro. Il Coordinamento degli Studenti ha chiesto alla ministra, sempre in merito alla Maturità 2020:
· come abbiamo anticipato ammissione di tutti anche con insufficienze;
· eliminazione prova Invalsi e alternanza scuola-lavoro da quest’anno obbligatori per l’ammissione all’Esame di Stato;
· solo orale alla Maturità 2020 se si dovesse rientrare dopo il mese di aprile, quindi a giugno.
Il Coordinamento Nazionale e del Forum studenti hanno fatto pervenire le richieste alla ministra Azzolina la scorsa settimana dopo che l’invito di mettere tutto nero su bianco era arrivato dalla stessa.
Intanto studenti e genitori aspettano novità e risposte alle loro richieste per la scuola che potrebbero arrivare proprio nella giornata odierna e sarà la stessa ministra a fornire spiegazioni e delucidazioni in merito.

 Il Decreto "Cura Italia" da 25 miliardi: tutte le misure per famiglie e imprese
16 marzo 2020  ora 17,40

Redazione Avellino Tv7 - Dopo una lunga serie di rinvii, solo a mezzogiorno e dieci è iniziato il Consiglio dei ministri, atteso già venerdì scorso per varare il maxi-decreto - di fatto quasi una nuova manovra economica di fine inverno, salita ormai dagli iniziali 12 al doppio, 25 miliardi circa - contenente i primi aiuti alle imprese e alle famiglie messe duramente alla prova dall'emergenza del coronavirus. La riunione è terminata dopo due ore, intorno alle 14,15. Il pre-Consiglio (quello aperto ai tecnici ministeriali) si è protratto invece per lunghe ore nel pomeriggio di una domenica infinita, il che ha portato a un ulteriore slittamento per questa insolita riunione governativa che, per la prima volta, vedrà molti ministri presenti solo in video-conferenza, proprio per il rispetto delle norme sanitarie stabilite: dapprima ipotizzato per le 9, poi rinviato alle 10, il Cdm è slittato ancora di un paio d'ore. Comunque è stata definita una bozza (suscettibile ovviamente di modifiche) che, fra aggiunte e infinite limature, è lievitata a 120 articoli e che dà una prima definizione delle norme attese. Prevedendo anche la facoltà di ricorrere a nuovo debito pubblico per finanziare le casse dello Stato. «Alla fine probabilmente arriveremo già in questo decreto a quasi tutti i 25 miliardi» autorizzati dal Parlamento, ha detto domenica sera in tv il ministro dell'Economia, Roberto Gualtieri, che ha aggiunto per rassicurare: «Nessuno sarà lasciato solo». In tutto, dato l'effetto-leva di molti interventi, sono mobilitate risorse per un totale di ben 350 miliardi, una cifra pari in percentuale del Pil ai 550 annunciati da Angela Merkel per la Germania. Al solo sostegno all'occupazione sono destinati 10 miliardi, ha annunciato il ministro del Lavoro, Nunzia Catalfo.
«Sono davvero orgoglioso - commenta il premier Giuseppe Conte - perché sono partecipe di questa grandiosa comunità che addirittura ho l'onore di guidare in questo frangente così complesso per la nostra storia. Alcuni italiani sono in trincea, negli ospedali, nelle fabbriche, nelle farmacie, dietro le casse di un supermercato. Tanti rimangono a casa ma non rimangono inerti, li sostengono da un balcone, cantano con loro l'inno nazionale. Possiamo essere orgogliosi di essere italiani. Insieme ce la faremo». Assicura che «il governo è vicino alle imprese, i professionisti, le famiglie, alle donne e gli uomini, i giovani che stanno facendo enormi sacrifici per tutelare il bene più alto. Nessuno deve sentirsi abbandonato e questo decreto lo dimostra». Per Conte «è una manovra economica poderosa: non abbiamo pensato e non pensiamo di combattere un'alluvione con gli stracci. Stiamo cercando di costruire una diga per proteggere imprese famiglie lavoratori».
Versamenti fiscali rinviati. I versamenti Iva e delle altre ritenute - tipo l'Irpef sugli stipendi di febbraio -, in scadenza oggi 16 marzo, sono sospesi e rinviati di 4 giorni, al 20 marzo (ma Gualtieri ha invitato chi è in grado di farlo a pagare comunque il 16). Le imprese più colpite dal coronavirus (dello sport, comprese le palestre, dell’arte e della cultura come teatri e cinema, del trasporto, ristorazione, educazione e assistenza) potranno però avvantaggiarsi della sospensione fino al 31 maggio dei versamenti di ritenute, contributi, premi assicurativi e Iva in scadenza di marzo. Alla ripresa della riscossione, i versamenti sospesi saranno effettuati, senza sanzioni ed interessi, in un’unica soluzione o con un massimo di 5 rate mensili a partire da maggio 2020.
Mascherine. Un articolo aggiunto dispone che è consentito produrre mascherine chirurgiche in deroga alle vigenti norme. Le aziende produttrici che intendono avvalersi della deroga devono inviare all’Iss una autocertificazione sulle caratteristiche tecniche della loro produzione, rispettando tutti i requisiti di sicurezza. L’Iss in 2 giorni si pronuncerà sulla rispondenza alle norme vigenti. Confermati anche gli incentivi a fondo perduto alle imprese che già le producono.
50 milioni per dispositivi ai lavoratori. Stanziati 50 milioni da distribuire alle imprese per l’acquisto di guanti e mascherine. I fondi saranno trasferiti dall’Inail a Invitalia entro il 30 aprile.Previsto anche un credito d’imposta del 50% per le spese sostenute dalle imprese per la sanificazione degli ambienti e degli strumenti di lavoro, fino a un massimo di 20mila euro.
Congedi retribuiti al 50%. Arrivano i congedi aggiuntivi - fino a 15 giorni - per i genitori che hanno figli sotto i 12 anni costretti a casa dalla chiusura delle scuole. I congedi saranno retroattivi, a partire dal 5 marzo, per tutti i dipendenti. Saranno da utilizzare tra mamma e papà non contemporaneamente, e l'indennità sarà pari al 50% della retribuzione. Nessun limite di età in caso di figli disabili. Sarà poi riconosciuto un altro congedo speciale ai dipendenti con figli tra 12 e 16 anni: sarà non retribuito, ma con diritto a mantenere il posto di lavoro.
Senza congedi, buono baby-sitter da 600 euro. In alternativa ai congedi parentali, i genitori lavoratori dipendenti con figli sotto i 12 anni potranno richiedere i buoni per baby-sitter. L'assegno sarà da 600 euro al mese, come aveva chiesto il ministero per la Famiglia, e verrà "erogato mediante il libretto famiglia". Il buono sale a 1.000 euro per le famiglie in cui uno dei coniugi è medico, infermiere, tecnico sanitario o ricercatore.
Arriva un "fondo di ultima istanza". Novità anche per i più bisognosi. Viene istituito un "fondo per il reddito di ultima istanza", finanziato con 200 milioni. Consiste in una forma di sostegno al reddito per lavoratori dipendenti e autonomi, che abbiano cessato, ridotto o sospeso la loro attività e che nel corso del 2019 non avevano guadagnato più di 10mila euro. Sarà il ministero del Lavoro a definire successivamente i criteri.
Reddito di cittadinanza per 2 mesi senza condizioni. Sospese per 2 mesi le condizioni previste per ricevere il reddito di cittadinanza, quali l’immediata disponibilità al lavoro e l’impegno in attività di servizio alla comunità. Per la stessa durata sono sospesi anche i termini previsti per i percettori delle indennità Naspi e Discoll e per i beneficiari di integrazioni salariali.
Cassa per tutti, anche per le aziende con 1 solo addetto, stanziati 5 miliardi. Arrivano quasi 5 miliardi per gli ammortizzatori sociali, estesi alle imprese di tutti i settori per la durata di 9 settimane. Nel dettaglio, si prevedono circa 1,3 miliardi per la Cig ordinaria e per trasformare in ordinaria la Cigs (338 milioni). Altri 3,3 miliardi serviranno per l’estensione della cassa in deroga ai settori attualmente non coperti, compresi alberghiero, agricoltura e pesca, anche per le aziende con 1 solo dipendente. Resta escluso il lavoro domestico.
Premio ai "non pendolari". Un premio di 100 euro per il mese di marzo 2020 verrà riconosciuto ai lavoratori dipendenti, pubblici e privati, che abbiano continuato a lavorare nella sede di lavoro. L'incentivo spetta a chi guadagni non più di 40mila euro l’anno ed è esentasse. Viene rapportato ai giorni di lavoro in sede e verrà dato in via automatica dal datore di lavoro, se possibile nella "busta-paga" di aprile o, al più tardi, entro il conguaglio di fine anno.
Nuovi fondi per sanità e Protezione civile. Destinati 1,15 miliardi aggiuntivi al finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard e 1,5 miliardi al Fondo per le emergenze nazionali istituito presso la Protezione civile.
Più straordinari per personale sanitario. I dipendenti del Servizio sanitario impegnati nell'emergenza anti-virus avranno una paga maggiorata per le ore di straordinario. Per questo scopo sono stanziati 15 milioni. Previsti inoltre presidi sanitari straordinari anche per il servizio sanitario militare: il personale medico e infermieristico militare aumenterà di 320 unità, di cui 120 medici e 200 infermieri, attraverso l’arruolamento straordinario e temporaneo, con una ferma eccezionale della durata di un anno.
Stop ai mutui, anche per autonomi. Le rate del mutuo sulla prima casa sono sospese per chi è in difficoltà, senza necessità di presentare l’Isee. Il beneficio è esteso anche ai lavoratori autonomi. In pratica, si ampliano le maglie del già attivo "Fondo Gasparrini" anche a lavoratori autonomi o liberi professionisti che dovranno presentare l'autocertificazione di un calo di oltre un terzo del fatturato per l’emergenza, rispetto all'ultimo trimestre 2019. E' revisto un fondo a garanzia di 500 milioni.
E agli autonomi una tantum da 600 euro. Sale a 600 euro, stando a quanto detto da Gualtieri, l'indennità una tantum riconosciuta sempre ai lavoratori autonomi (iscritti alle gestioni speciali dell'Inps), ai liberi professionisti titolari di partita Iva (attiva al 23 febbraio) e a chi ha una collaborazione coordinata e continuativa e che sarà erogata dall'Inps. L’indennità è prevista anche per collaboratori, per gli stagionali, i lavoratori del turismo e delle terme, dell’agricoltura e per i lavoratori dello spettacolo.
Possibili nuove emissioni di titoli di Stato. E per finanziare i maggiori costi dovuti all’emergenza, il governo decide che potranno essere emessi nuovi titoli di Stato di debito pubblico (fino a "coprire " un massimo di 25 miliardi). Nella bozza si legge che "al fine di reperire le risorse per assicurare la liquidità necessaria è autorizzata l’emissione" di nuovi titoli pubblici per l’anno 2020. Lo stesso articolo fa riferimento anche ad altri fondi di copertura, senza al momento indicare però gli importi.
Terzo settore e disabili. Per le Onlus e le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali e delle province autonome il termine di approvazione dei bilanci è differito al 31 ottobre 2020. Per le persone con disabilità, poi, le prestazioni sanitarie "di essenziale necessità" che non possono essere svolte a distanza sono già autorizzate per tutta la durata dello stato di emergenza. Sono poi disposte garanzie finanziarie per le prestazioni individuali domiciliari, durante il blocco delle scuole. Chi assiste persone disabili potrà inoltre chiedere fino a 24 giorni in più di permesso nei prossimi due
mesi. I permessi previsti dalla "legge 104" infatti potranno essere aumentati di 12 giorni sia nel mese di marzo che nel mese di aprile.
Alberghi per quarantene. Il prefetto può requisire strutture alberghiere, o altri immobili idonei, per ospitarvi le persone in sorveglianza sanitaria o in permanenza domiciliare. Il capo della Protezione civile può inoltre requisire in uso, o persino in proprietà, da ogni soggetto pubblico o privato "presidi sanitari e medico-chirurgici, nonchè beni mobili di qualsiasi genere", per fronteggiare l’emergenza. Sono previsti degli indennizzi.
Cliniche private come ospedali. Le strutture sanitarie private, accreditate e non, devono mettere a disposizione il loro personale sanitario, i locali e le apparecchiature. Le prestazioni saranno remunerate dalle Regioni con una somma di denaro a titolo di indennità.
Più poteri al commissario Arcuri. Il capo del governo con un suo decreto nomina un commissario straordinario per l’attuazione e il coordinamento delle misure sanitarie. La norma, che avrebbe provocato qualche frizione con il capo della Protezione civile, Angelo Borrelli, dispone che il commissario (già individuato nella figura dell'ad di Invitalia, Domenico Arcuri) "opera fino alla scadenza" dello stato di emergenza e "con atti sottratti al controllo della Corte dei Conti".
Raccomandate senza firme. Lettere e pacchi raccomandati saranno considerati consegnati mediante accertamento preventivo della presenza del destinatario o di persona abilitata al ritiro, ma senza raccogliere la firma della persona.
Rinvio documenti d'identità. La validità dei documenti di riconoscimento e d'identità è prorogata: se scaduti o in scadenza dopo l'entrata in vigore del decreto, varranno fino al 31 agosto 2020. Ma solo nei confini nazionali: la validità ai fini dell'espatrio resta difatti quella della data di scadenza indicata nel documento. Proroga anche per le revisioni delle auto.
Domenica e questa mattina dai "Palazzi" della politica, rigidamente chiusi in questa seconda settimana dell'era Covid-19, erano filtrate notizie ancora di forti tensioni fra la maggioranza che appoggia Giuseppe Conte e le opposizioni. Il nodo riguarda soprattutto l'ampiezza di copertura delle misure allo studio: il presidente del Consiglio vuole misure assistenziali solo per le categorie più deboli (redditi bassi, chi perde il lavoro, ecc.), mentre Matteo Salvini, Giorgia Meloni e Forza Italia (con Mariastella Gelmini che fa sapere che «non è scontato il nostro sì»), chiedono interventi per tutti orizzontalmente. L'esempio è quello della sospensione dei mutui per la prima casa: il governo la prevedeva soltanto per chi si troverà in uno stato di cassa integrazione, il centrodestra voleva invece che fosse per tutti i cittadini (e pare averla spuntata su questo capitolo). E da questi margini più ampi dipende la maggior portata del provvedimento, destinato a far salire il deficit 2020 sopra il 3% del Prodotto interno lordo. E anche sul nodo Alitalia ci sono state forti tensioni.
Si tratta alla fine di un decreto unico, con dentro le norme per potenziare la sanità e quelle economiche. In attesa di un secondo testo, da varare ad aprile, anche per le misure più finalizzate invece al rilancio a medio-lungo termine delle strutture economiche. Al ministero dell'Economia i tecnici (molti dei quali anch'essi collegati da casa, novità che rende tutto un po' più difficile) hanno lavorato fino all'ultimo per rimodulare l'articolato della legge, in modo tale da trovare una soluzione alle esigenze poste dalla politica. Esigenze che, in questo caso, sono ancora più stringenti, dato che la limitazione dei lavori parlamentari, in un Palazzo che si sente anch'esso assediato dal virus (soprattutto dopo la positività dei due vice-ministri Sileri, M5s, ed Ascani, del Pd), rende necessaria una concordia preventiva sui contenuti del provvedimento per accelerarne poi l'approvazione in aula, in questa fase di piena emergenza del Paese.
Intanto, in attesa del decreto-legge, l'Agenzia delle Entrate-Riscossione informa che è già sospeso l’invio, sia attraverso le Poste ordinarie sia attraverso la Pec certificata, delle cartelle di pagamento e degli altri atti di riscossione per tutta la durata dell’emergenza coronavirus.
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Coronavirus:Barone a De Luca,qui si producono mascherine
CORONAVIRUS:  BARONE A DE LUCA QUI SI A BENEVENTO SI PRODUCONO MASCHERINE

16 marzo 2020  ora 17,07

Redazione Avellino Tv7 - "Ho appena comunicato al presidente De Luca, all'assessore Marchiello, al direttore generale della Protezione Civile Giulivo e alla task force regionale per il contenimento del Coronavirus, che nell'agglomerato Asi di Ponte Valentino a Benevento opera un'azienda, la Muccillo group, che sta producendo, tutto made in italy, mascherine protettive certificate oeko-tek, lavabili e riutilizzabili". Lo rende noto il presidente del Consorzio Asi della Provincia di Benevento, Luigi Barone, a proposito della carenza di mascherine sul territorio regionale e non solo. "La Muccillo group - continua Barone - fortunatamente e' gia' attivissima nella fornitura ad aziende, ospedali e istituzioni locali ma ho voluto estendere la informazione alla Regione Campania per eventuali esigenze e/o necessita' alla Protezione Civile". "Il territorio sannita e' un territorio operoso e anche generoso, ci sono anche altre aziende che nelle prossime ore saranno operative per produrre mascherine certificate da destinare alla Campania e non solo. Senza dimenticare la generosita' dell'azienda di Limatola che ha dichiarato la propria disponibilita' a realizzare gratuitamente mascherine protettive per il proprio territorio e anche per altri comuni", conclude il presidente Barone. 


CORONAVIRUS, DA CDM VIA LIBERA DL-MANOVRA 'CURA ITALIA' 
16 marzo 2020 ora 14,29


Redazione Avellino Tv7- Il Consiglio dei ministri, da poco terminato, ha approvato il decreto 'Cura Italia', ovvero la manovra finanziaria da 25 miliardi di euro messa in piedi dal Governo per contrastare gli effetti economici dell'emergenza coronavirus. Lo si apprende da fonti di Governo. A breve ci sarà una conferenza stampa a palazzo Chigi con il premier Giuseppe Conte e i ministri dell'Economia, Roberto Gualtieri, e del Lavoro Nunzia Catalfo. 

I sindacati scuola ammoniscono: non obbligate i docenti alla didattica a distanza
Coronavirus –I SINDACATI SCUOLA AMMONISCONO: NON OBBLIGATE I DOCENTI ALLA DIDATTICA A DISTANZA
16 marzo 2020 ora 11,35

Redazione Avellino Tv7 –(La Tecnica della scuola)  Didattica a distanza: ottimo sussidio per la didattica ordinaria, utilissimo in momenti emergenziali come l’attuale periodo di sospensione dell’attività didattica vera e propria. Però non può essere imposta, né agli studenti né (tantomeno) ai docenti. Lo scrivono CGIL CISL UIL SNALS e Gilda in una nota ai Dirigenti Scolastici della Toscana e all’Ufficio Scolastico Regionale Toscana, una decina di giorni dopo la prima presa di posizione in tal senso di un Sindacato di base (Unicobas Scuola e Università), che in solitudine aveva anche difeso gli ATA. «Chiediamo a tutti i Dirigenti scolastici», scrivono nero su bianco i cinque Sindacati, «di rispettare le funzioni del docente e la libertà di insegnamento, che può essere minata anche attraverso la definizione dei programmi minimi, delle tecniche d’insegnamento e, addirittura, il conteggio delle ore effettuate in remoto».
Ci sono state già tre sentenze in proposito
Aggiungono che «durante la sospensione dell’attività didattica possono essere effettuate solo attività funzionali all’insegnamento di carattere collegiale previste nel Piano delle attività deliberato dal Collegio dei docenti, ai sensi dei sopra richiamati articoli 28 e 29 del CCNL Scuola 2006-2009»; che «non sussiste per i docenti alcun obbligo di permanenza a scuola né possono essere obbligati all’effettiva presenza in servizio, nemmeno telematica, riorganizzando il loro orario settimanale o convocando collegi dei docenti»; e ricordano ben tre sentenze (quella del Consiglio di Stato, sezione VI, n. 173 dell’8 maggio 1987, quella del Tribunale del Lavoro di Trento del 23 gennaio 2004 e quella del Tribunale di Napoli, R.G. 5344/2006), a dimostrare che «in assenza di attività programmate o d’impegni collegiali straordinari convocati dal Dirigente Scolastico, il docente deve essere considerato a disposizione ma senza l’obbligo di adempiere al suo orario settimanale curriculare, previsto per il normale svolgimento delle lezioni».
«Evitare pratiche fantasiose»
«Vi invitiamo», ammonisce il documento, «a rispettare le norme e quanto stabilito dal CCNL ed evitare l’applicazione di pratiche fantasiose e non rispettose della libertà di insegnamento a violazione della funzione del docente»; e ricorda che «per l’utilizzo di questo “strumento metodologico”, che può essere di ausilio alla vera didattica, non esiste alcuna normativa nel nostro ordinamento e che, ad oggi, non è stata testata nessuna piattaforma in tal senso»; anche perché «non sussiste un obbligo contrattuale per il telelavoro dei docenti». Richiama le dirigenze scolastiche a non «far spostare dalla propria abitazione tutti quegli insegnanti che, per vari motivi, non siano in possesso della strumentazione adeguata a compiere la didattica a distanza, o richiedere, nel lavoro da casa, un aggravio burocratico relativo alla compilazione di modulistica che sottrae tempo alla didattica e, per di più, non è normata nel nostro ordinamento».
Nessuna emergenza giustifica l’abuso
Insomma, una sostanziale conferma di quanto già scritto in un nostro precedente articolo. Nessuno, in democrazia, può imporre ai docenti un modello pedagogico “di Stato”, che impedirebbe ad altri modelli pedagogici (magari migliori) di esplicarsi liberamente. Nemmeno in epoca d’emergenza. Anche perché altrimenti basterebbe un’emergenza qualsiasi per far assurgere una pedagogia unica e un pensiero unico a pensiero e pedagogia “obbligatori per decreto governativo”.
È bene allora ricordare anche che pratiche “fantasiose” come i “Collegi dei Docenti in streaming” non hanno alcun valore giuridico, e che semplicemente non esistono. Non sono Collegi dei Docenti, ma semplici conversazioni fra colleghi. Ne consegue — con buona pace del Dirigente che meditasse di imporli (e dei docenti che si piccassero di ascoltarlo) — che la partecipazione a siffatte conversazioni non è obbligatoria, perché non prevista da nessuna norma. I Collegi sono normati dall’articolo 7 del Testo Unico (Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297): delibere formulate secondo modalità difformi sarebbero non solo nulle, ma persino impugnabili presso il Giudice del Lavoro.
Firmare ora sarebbe reato
Altrettanto illegittima sarebbe la pretesa di costringere i docenti a firmare sul registro elettronico in periodo di sospensione delle attività didattiche. Infatti un docente può firmare sul registro elettronico solo se è in classe, nello svolgimento di attività didattiche in presenza propria e degli alunni. Orbene, la “didattica a distanza” non è giuridicamente paragonabile alla didattica in presenza (checché ne dicano sviluppatori e proprietari delle piattaforme online). Ne consegue che, in questo periodo di sospensione, firmare sul registro elettronico da casa sarebbe addirittura reato (per giunta facilmente accertabile, perché perpetrato da un indirizzo IP diverso da quello della Scuola!).
Sta ai docenti conoscere (e far applicare) le norme
Ci risulta difficile credere, comunque, che la stragrande maggioranza dei Dirigenti non sia già a conoscenza di tutto ciò e non si stia comportando in modo corretto. Sta semmai ai Docenti — che in gran parte sono stati assunti per concorso e dunque hanno studiato le norme relative alla funzione docente — ricordare che tutelare se stessi (ove ravvisassero una violazione delle norme vigenti) significa tutelare la Scuola e la democrazia in questo Paese.



CORONAVIRUS, LA  FILASTROCCA  PER  I  BAMBINI  DI  ROBERTO  PIUMINI
16 marzo 2020  ora 10,30

«Porta la corona ma di certo non è un re, e nemmeno una persona ma allora che cos'è?»: una filastrocca per raccontare ai più piccoli cos'è il coronavirus, spiegare perché non si possa vedere né sentire e perché ci obblighi tutti a restare a casa, lontani da asili e scuole, lontani dai parchetti e dagli amici. L'esperta penna di Roberto Piumini, su richiesta dell'Humanitas di Milano, ieri nel giorno del suo compleanno, è riuscita nell'impresa di spiegare la pericolosità del Covid-19 e le azioni necessarie a fermarlo con semplicità e l'estrema giocosità che solo le rime sanno dare. «È un tipetto velenoso, che mai fermo se ne sta: invadente e dispettoso, vuol andarsene qua e là».
Sono i bambini, così ignari e probabilmente preoccupati i più bisognosi di risposte. Niente baci e niente abbracci, niente giochi all'aria aperta, niente contatti. Un mondo stravolto quello dei piccini ma il cambiamento si può spiegare trovando il giusto approccio alle cose. «Quando incontri della gente, - scrive Piumini - rimanete un pò lontani: si può stare allegramente senza stringersi le mani».
E quelle mascherine che nascondono volti familiari e sconosciuti possono essere ostracizzate in un solo verso: «C'è qualcuno mascherato, ma non è per Carnevale, e non è un bandito armato che ti vuol fare del male. È una maschera gentile per filtrare il suo respiro: perché quel tipaccio vile se ne vada meno in giro». E sono proprio parole a dover prendere il posto dei gesti d'affetto, riscoprendo la potenza del dialogo e della scrittura.
«Le parole sono doni, sono semi da mandare, perché sono semi buoni, a chi noi vogliamo amare. Io, tu, e tutta la gente, con prudenza e attenzione, batteremo certamente l' antipatico birbone. E magari, quando avremo superato questa prova, tutti insieme impareremo una vita saggia e nuova».
Che cos’ è che in aria vola?
C’ è qualcosa che non so?
Come mai non si va a scuola?
Ora ne parliamo un po’ .
Virus porta la corona,
ma di certo non è un re,
e nemmeno una persona:
ma allora, che cos’ è?
È un tipaccio piccolino,
così piccolo che proprio,
per vederlo da vicino,
devi avere il microscopio.
È un tipetto velenoso,
che mai fermo se ne sta:
invadente e dispettoso,
vuol andarsene qua e là.
È invisibile e leggero
e, pericolosamente,
microscopico guerriero,
vuole entrare nella gente.
Ma la gente siamo noi,
io, te, e tutte le persone:
ma io posso, e anche tu puoi,
lasciar fuori quel briccone.
Se ti scappa uno starnuto,
starnutisci nel tuo braccio:
stoppa il volo di quel bruto:
tu lo fai, e anch’ io lo faccio.
Quando esci, appena torni,
va’ a lavare le tue mani:
ogni volta, tutti i giorni,
non solo oggi, anche domani.
Lava con acqua e sapone,
lava a lungo, e con cura,
e così, se c’ è, il birbone
va giù con la sciacquatura.
Non toccare, con le dita,
la tua bocca, il naso, gli occhi:
non che sia cosa proibita,
però è meglio che non tocchi.
Quando incontri della gente,
rimanete un po’ lontani:
si può stare allegramente
senza stringersi le mani.
Baci e abbracci? Non li dare:
finché è in giro quel tipaccio,
è prudente rimandare
ogni bacio e ogni abbraccio.
C’ è qualcuno mascherato,
ma non è per Carnevale,
e non è un bandito armato
che ti vuol fare del male.
È una maschera gentile
per filtrare il suo respiro:
perché quel tipaccio vile
se ne vada meno in giro.
E fin quando quel tipaccio
se ne va, dannoso, in giro,
caro amico, sai che faccio?
io in casa mi ritiro.
È un’ idea straordinaria,
dato che è chiusa la scuola,
fino a che, fuori, nell’ aria,
quel tipaccio gira e vola.
E gli amici, e i parenti?
Anche in casa, stando fermo,
tu li vedi e li senti:
state insieme sullo schermo.
Chi si vuole bene, può
mantenere una distanza:
baci e abbracci adesso no,
ma parole in abbondanza.
Le parole sono doni,
sono semi da mandare,
perché sono semi buoni,
a chi noi vogliamo amare.
Io, tu, e tutta la gente,
con prudenza e attenzione,
batteremo certamente
l’ antipatico birbone.
E magari, quando avremo
superato questa prova,
tutti insieme impareremo
una vita saggia e nuova.
Roberto Piumini
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CORONAVIRUS: CONTE, 'NON SERVONO NUOVI DIVIETI, IMPORTANTE RISPETTARE QUELLI CHE CI SONO'.
16 marzo 2020 ora 7,45

Redazione Avellino Tv7 - "Dobbiamo attendere qualche settimana per verificare i risultati delle nostre decisioni, ispirate alle indicazioni del comitato tecnicoscientifico. Per il resto non servono nuovi divieti, ora è importante rispettare scrupolosamente quelli che ci sono". Così il premier Giuseppe Conte in una intervista al Corriere della Sera. "Le attività motorie sono consentite - chiarisce - ma andare a correre tutti insieme è vietato. Bene hanno fatto i sindaci a chiudere i parchi e bene fanno i vigili a contrastare gli assembramenti. Questo purtroppo vale anche per le chiese. So che sto chiedendo tanto. Ma dobbiamo predisporci ad affrontare il picco del contagio ed è bene restare tutti a casa". "Il nostro obiettivo è contenere o quantomeno rallentare la velocità di diffusione del virus, in modo da avere la possibilità di gestire l'emergenza in un tempo più dilatato, distribuendo una reazione efficace su tutto il territorio nazionale. Certamente - osserva - non possiamo più permetterci errori comportamentali. Vanno assolutamente evitati gli spostamenti di chi, ad esempio, nei weekend lascia Milano per raggiungere la famiglia o la propria residenza al Sud".
 


Emergenza Covid-19. Frieri il nuovo direttore del Frangipane
EMERGENZA COVID-19 – E’ ANGELO FRIERI IN NUOVO DIRETTORE DELL’OSPEDALE DI ARIANO IRPINO

16 marzo 2020  ora  7,32

Redazione Avellino Tv7 - Cambio di vertice alla guida dell'ospedale Frangipane di Ariano Irpino. L’Azienda Sanitaria Locale ha deliberato lo scorso sabato il conferimento dell’incarico di Direttore Sanitario del Polo Ospedaliero di Ariano Irpino al dott. Angelo Frieri, già Direttore Sanitario del Polo Ospedaliero di Sant’Angelo dei Lombardi, a partire da oggi.
Ad affiancare il dottor Angelo Frieri per fronteggiare l’emergenza Covid 19 l’ASL di Avellino ha inoltre conferito l’incarico al dott. Maurizio Ferrara, già Direttore UOC Anestesia e Rianimazione del P.O. di Ariano Irpino, quale coordinatore dei posti letto, già attivi e da attivare, di Rianimazione Intensiva e Sub Intensiva presso i Presidi Ospedalieri di Ariano Irpino e Sant’Angelo dei Lombardi.
"L’Asl di Avellino ringrazia il dott. Bellizzi per l’impegno profuso nello svolgimento del delicato incarico, finora ricoperto, di Direttore Sanitario del P.O. di Ariano Irpino - si legge nella nota -.
Bellizzi è riuscito a riorganizzare l’ospedale di Ariano Irpino entrato nel caos dopo la chiusura del pronto soccorso, del reparto di ginecologia, tuttora interdetto, e del blocco per alcune ore di radiologia. Ieri si è dimesso da direttore sanitario.
Gennaro Bellizzi era stato nominato il 7 gennaio scorso. Ieri le dimissioni nel giorno in cui il presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, ha emanato un’ordinanza che blinda Ariano Irpino, Comune che con ben 21 su 37 conta il maggior numero di contagiati della provincia di Avellino, e che ha registrato la prima vittima del coronavirus in un 66enne.
Personale ridotto all'osso, con medici e infermieri reclutati e trasferiti da altri reparti per consentire la riapertura del pronto soccorso, dotazioni di protezione individuale che scarseggiano, l’ospedale Frangipane di Ariano Irpino è stato il simbolo degli ospedali in emergenza per il Covid-19 in Irpinia. Ma il mancato utilizzo delle procedure di sucurezza in due casi da parte di persone poi risultate positive avrebbe messo in crisi il polo. Sul caso la procura di Benevento ha anche aperto un’inchiesta per accertare se, sia nel caso di un uomo, dipendente del Frangipane, che accompagno’ la moglie, sia nel caso dell’ambulanza del 118 che entro’ nella “camera calda” del pronto soccorso, vi siano responsabilità in ordine al reato di epidemia colposa. Sarà la procura ad accertare eventuali reati. Intanto oggi l'Ospedale inizia una nuova fase, di frontiera nel comune chiuso, uno dei cinque blindati direttamente dal governatore De Luca, per fermare il contagio.
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CORONAVIRUS: DE LUCA METTE IN QUARANTENA ARIANO IRPINO
15 marzo 2020  ora 17,30


Redazione Avellino Tv7  -  Quarantena per tutta la popolazione e divieto di entrata e uscita per il Comune di Ariano Irpino (Avellino). Lo ha deciso con un'ordinanza il presidente della Regione Campania, Vincenzo De Luca, "visto l'aumento dei contagi verificato dai dati riferiti al Comune della provincia di Avellino. Si e' ritenuto indispensabile e urgente applicare una misura rigorosa per isolare il focolaio". "Chiediamo a tutti i cittadini - ha detto De Luca - di collaborare per il contenimento del contagio e quindi per il rispetto di questa e delle altre ordinanze". 
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Didattica a distanza: subito una direttiva del Miur a tutte le scuole. Lettera
LETTERA  DI  UN  DOCENTE  PER  NUOVE DIRETTIVE DEL MIUR  A  TUTTE  LE  SCUOLE  PER LA DIDATTICA A DISTANZA

15 marzo 2020  ora 10,30

Redazione - Inviata da Mario Bocola (docente) – Il Ministero dell’Istruzione dovrebbe emanare una direttiva per tutte le scuole d’Italia per uniformare le modalità di didattica a distanza, uguali per tutti gli ordini e gradi d’istruzione.
Non è possibile procedere per compartimenti stagni, navigando a vista.
Non c’è uniformità d’unione e d’intenti e procedendo con le metodologie più disparate si danneggia molto la qualità della didattica a distanza e non si ottengono i risultati sperati. Molti alunni ed anche molti genitori non sanno più come proseguire.
Una buona norma è quella di seguire il registro elettronico, ma non facendo un mero assegno dei compiti perché ci vuole interazione tra i docenti e gli alunni. Una direttiva unica per tutti fatta in maniera chiara ed inequivocabile potrebbe essere la via maestra per la didattica a distanza. Tuttavia ci si rende conto che in molte famiglie non esiste un personal computer ma solo uno smartphone per cui in alcune realtà la gestione della didattica a distanza non è facilmente gestibile.



Gli scenari della Politica 
Dl Coronavirus: Nella bozza del governo il rinvio delle Elezioni Regionali e Amministrative in autunno
CORONAVIRUS :  LE ELEZIONI REGIONALI IN CAMPANIA RINVIATE  IN  AUTUNNO

13 marzo 2020  ora 21,45

Redazione Avellino Tv7 - Nel Decreto legge che verrà varato nelle prossime ore per fronteggiare l’emergenza pandemica del Coronavirus ci sarebbe anche il rinvio delle Elezioni Regionali di Veneto, Liguria, Toscana, Marche, Puglia e ovviamente Campania.  Al momento questa, anche se molto concreta, sarebbe solo una delle ipotesi sul tavolo. A sciogliere ogni dubbio ci penserà il Consiglio dei Ministri che nelle prossime ore dovrà esprimersi sul possibile rinvio di tutte le elezioni – comunali oltre che regionali previste entro la fine di maggio – e di conseguenza dovrà deliberare anche sul nuovo rinvio del referendum sul taglio del numero dei parlamentari.
La priorità resta quella di evitare che le consultazioni elettorali si tengano in un momento come quello che stiamo vivendo in cui appare evidentemente difficile, se non impossibile, garantire l’ordinario svolgimento di una normale campagna elettorale sui territori.
Se l’ipotesi dovesse trasformarsi in decreto legge, il mandato delle giunte regionali a statuto ordinario in scadenza verrebbe prorogato di tre mesi rispetto alla durata prevista fino ad ora dalla legge.
Pertanto, gli organi elettivi delle Regioni a statuto ordinario il cui mandato scade entro il 31 luglio 2020, potrebbero durare in carica per ulteriori tre mesi, almeno è quello che si legge nella prima bozza testo e le giunte potranno essere operative nella pienezza dei poteri loro attribuiti.





IL  PALAZZO  VESCOVILE DI  AVELLINO SI  ILLUMINA  CON  IL  TRICOLORE

13 marzo 2020  ora 20,40

Redazione Avellino Tv7 - Il Palazzo Vescovile di Avellino si illumina di verde, bianco e rosso, i colori della bandiera italiana. Questa sera a partire  dalle 18:30 , la facciata del Vescovado  si è  illuminata con le tinte del tricolore, a sottolineare il senso di solidarietà e di unione che coinvolge tutta la nazione, in un momento davvero drammatico per quanto concerne l'emergenza coronavirus.
 L'iniziativa, già annunciata da Gianluca Festa nel corso del suo intervento sui social di oggi pomeriggio, è stata documentata dall'Assessore Stefano Luongo attraverso un post su Facebook: 
"Un edificio simbolo di Avellino. Il Tricolore. Un semplice messaggio di solidarietà e di speranza a cui ho pensato, insieme all’Amministrazione Comunale. Il nostro Paese si rialzerà".




ASSALTO  AI  TRENI, FUGA DAL  NORD  VERSO  IL  SUD


8 marzo 2020  ora 8,45

Redazione di Avellino Tv7  - Assalto ai treni, fuga dalle regioni del Nord verso la Campania. La bozza del decreto che inasprisce le misure contro il contagio del coronavirus, trapelata ma non ancora approvata dal governo, ha spinto una folla di persone alla Stazione Centrale di Milano e dai centro del Nord. Si sta verificando, si apprende da più fonti, un assalto ai treni della notte in direzione sud. Sui social ci sono foto di convogli zeppi all'inverosimile senza rispettare la distanza di almeno un metro per evitare il Covid 19. 

Coronavirus Italia, Conte firma dpcm. Tutti i numeri in diretta



8 marzo 2020  ora 9,55

Redazione di Avellino Tv7  L’ultimo bollettino della Protezione civile, in merito all’emergenza coronavirus, ha riportato 5061 casi e 233 vittime in tutta Italia. I guariti, invece, sono 589. Il premier Giuseppe Conte ha firmato il nuovo dpcm che introduce misure rigorose nelle zone più colpite dal virus, ovvero il “vincolo di evitare ogni spostamento” nell’intera Lombardia e in 14 province di Veneto, Emilia Romagna, Piemonte, Marche. Coronavirus, regole rigorose per Lombardia e 14 province“Non c’è più una zona rossa – ha precisato Conte – scomparirà dai comuni di Vo’ e del lodigiano. Ma ci sarà una zona con regole più rigorose che riguarderà l’intera Lombardia e poi le province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano Cusio Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia“.Prima che il dpcm venisse firmato, c’è stata una fuga di notizie che ha generato un’ondata di panico a Milano. Molte persone hanno preso d’assalto treni e autobus per lasciare la regione.
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